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 AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE
Prot. n.  53  del 27 settembre 2018

Oggetto:  Organizzazione Rete Laboratori,  prevista dal Piano regionale di Riordino della Rete Ospedaliera, da rivedere

INTERROGAZIONE URGENTE

Il Consigliere regionale Giovanni De Leonardis

PREMESSO CHE

Con Delibera di Giunta Regionale n. 985 del 20 giugno 2017 mirata all’Elaborazione di un modello di riorganizzazione dei Laboratori Analisi pubblici della Regione Puglia è stato dato avvio al processo di riorganizzazione dei laboratori pubblici che prevede, tra l’altro: l’individuazione di un unico Laboratorio Hub per Asl, ad eccezione dell’ASL BA dove sono previsti n. 2 Hub, in considerazione della vasta dimensione dell’Azienda in termini di popolazione residente; l’individuazione di Laboratori Spoke di base, presenti negli ospedali di primo livello; l’individuazione di Laboratori Spoke d’urgenza previsti negli ospedali di base; la riconversione dei Laboratori territoriali, laddove presenti, in Centri Prelievi Territoriali deputati all’esecuzione di prelievi ematologici o microbiologici da trasferire al Laboratorio Hub di riferimento; la previsione per i Laboratori Hub, a seguito di apposite convenzioni con le aggregazioni di laboratori privati accreditati o con i singoli laboratori che non hanno l’obbligo di aggregarsi, di eseguire ‘prestazioni in service’;
I Laboratori Hub sono Laboratori con servizio di guardia attiva h. 24, presenti preferibilmente negli ospedali di II livello e in alcuni casi in ospedali di I primo livello, in grado di eseguire tutte le prestazioni di Laboratorio di Routine e di Urgenza, e concentrano tutti i settori specialistici delle Asl di competenza. Concentrano inoltre tutte le prestazioni dei pazienti ambulatoriali dell’area metropolitana di pertinenza, tutte le prestazioni dei pazienti interni in routine degli spoke d’urgenza, valida telematicamente i referti in urgenza notturna di tutti gli Spoke e nella fascia 14/20 i referti degli SPoke d’urgenza, esegue gli screening regionali, rappresenta il centro di controllo remoto per i POCT aziendali e i servizi di tele patologia;

I Laboratori Spoke di base sono Lavoratori con servizio in rete di guardia h24, presenti negli ospedali di 1° livello. Sono in grado di eseguire le prestazioni di Laboratorio di Routine e di Urgenza dell’Ospedale limitamento agli esami di base e le prestazioni per i pazienti ambulatoriali limitatamente all’area geografica limitrofa. Traferiscono tutti gli esami specialistici al laboratorio HUB e svolgono il servizio dalle ore 8 alle ore 14 con la presenza di personale dirigente e tecnico; dalle ore 14 alle ore 20 con la presenza di solo personale tecnico e validazione telematica da parte del personale laureato dell’HUB;

I Laboratori Spoke d’urgenza sono Laboratori presenti negli Ospedali di Base e sono in grado di assicurare esclusivamente i campioni di urgenza dell’Ospedale di base. Trasferiscono integralmente i campioni dei pazienti interni in routine e dei pazienti ambulatoriali all’Hub di riferimento dopo aver assicurato la fase preanalitica.  Svolgono servizio dalle ore 8 alle 14 con la presenza di personale dirigente e tecnico, e dalle 14 alle 8 con l’attivazione del servizio POCT con validazione telematica da parte dei dirigenti del laboratorio HUB;

Questo modello organizzativo per la provincia di Foggia prevede:

Un Laboratorio HUB con laboratorio di tossicologia presso gli Ospedali Riuniti di Foggia
Un Laboratorio Spoke di base presso l’Ospedale di primo livello di San Severo
Un Laboratorio Spoke di base presso l’Ospedale di primo livello di Cerignola

Un Laboratorio Spoke di base presso l’Ospedale di Base di Manfredonia

Un Laboratorio Spoke di base presso l’Ospedale di Base di Lucera;

CONSIDERATO CHE

La provincia di Foggia presenta una particolare geomorfologia, che non viene presa in considerazione dalla riorganizzazione della rete di Laboratori, redatta su parametri standard come il numero di Comuni, la superficie, la popolazione, la densità abitativa;
I principali criteri seguiti per il riordino dei Laboratori sono il consolidamento di strutture, settori, profili analitici e l’eliminazione dei processi analitici senza valore aggiunto; l’ottimizzazione dell’offerta di prestazioni di laboratorio rispetto ai presidi ospedalieri di riferimento; l’ottimizzazione tra la qualità diagnostica, la riduzione dei costi e l’orientamento delle risorse verso aree di innovazione; il consolidamento delle attività di laboratorio, la razionalizzazione delle risorse umane ed economiche, la garanzia della qualità del processo assistenziale;

L’azienda ospedaliera-universitaria Ospedali Riuniti già presenta una preoccupante congestione, per il numero di prestazioni e servizi richiesti rapportato al personale;

La previsione di un unico Laboratorio HUB, con l’accorpamento del Laboratorio attivo presso la sede dell’Asl Foggia, aumenterebbe i disagi sia per la numerosa utenza, proveniente anche da gran parte dei 61 Comuni della provincia, che per il personale;

La riorganizzazione delle rete di Laboratori dovrebbe essere completata entro la fine dell’anno in corso, senza che si siano affrontate e risolte tutte le problematiche – dalla logistica al personale – legate all’accorpamento;
RILEVATO CHE
La chiusura e il ridimensionamento delle strutture, in attuazione al Piano regionale di Riordino della Rete Ospedaliera, ha di fatto determinato l’intasamento del Pronto soccorso degli Ospedali Riuniti di Foggia, e quotidianamente vengono registrati disagi e disservizi. Una replica di quanto sta accadendo anche per i Laboratori di analisi sarebbe una sconfitta per la comunità, non solo per gli addetti ai lavori
INTERROGA

Il Presidente della Regione Puglia Michele Emiliano per sapere:

Se è a conoscenza, in qualità anche di titolare della delega alla Sanità, dello stato del processo di riorganizzazione della rete di Laboratori  di Analisi prevista dal Piano regionale di Riordino, in generale e in particolare per quanto riguarda la provincia di Foggia;

Se ritiene opportuno rivedere  l’organizzazione prevista per la provincia di Foggia, evitando l’affluenza della numerosa utenza unicamente indirizzata verso gli Ospedali Riuniti di Foggia, e scongiurando la fin troppo prevedibile congestione delle attività, dei servizi e delle prestazioni da erogare;

Se è a conoscenza del numero di personale attualmente in dotazione ai Laboratori di Analisi dell’Asl Foggia e degli Ospedali Riuniti di Foggia. E di come verrà rideterminato, alla luce del nuovo modello organizzativo previsto.

Bari, 27 settembre 2018



                                                                                                             Il Consigliere regionale

                                                                                                                                             Giovanni De Leonardis

